


SOLI DEO GLORIA - La Messa in si minore di Johann Sebastian Bach (BWV 232)

«Verosimilmente il più grande capolavoro musicale che il mondo abbia visto». Così il compositore 
Carl Friedrich Zelter definiva nel 1811 la Messa che Johann Sebastian Bach compose tra il 
1724 e il 1749. 
Quasi tutti i ventisei numeri di cui consta la partitura non sono pagine originali, ma 
parodie o adattamenti di opere precedenti. L’opera bachiana è quindi tutta o in gran parte 
frutto di un montaggio razionale e perfettamente equilibrato che sul piano dei risultati 
musicali diviene creazione originale, unica e unitaria. 
Durante gli incontri proveremo a sfiorare la comprensione di alcune delle pagine più 
significative di questo immenso capolavoro.
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